
26i7 per non tanto arroffirfene , ò pure , per attrarre à fe con 
l’inganno qualche altro Prencipe Compagno , publicó di 
voler fpignere l’armi contra gli Stati dell’ Imperator de’ 

uncen) Turchi , e per ciò richiefe il Pontefice , il Gran Duca di 
prZ/J Tofcana 3 e la Religione di Malta , à rinforzarlo , e fian- 
d-,a¡u$¡. cheggiarlo con le loro fquadre . Ma non trouò alcuno , che 

gli porgefle meno l’orecchio , non che gli preftaiTe la ma­
no . Già corfo il concetto , che non era il Turco , ma_* 
la República di Venetia il fuo nemico , i detti Prencipi ne 
rigettarono l’inftanza ; lo riprefero in acre maniera , e lo fgri- 
darono 5 che ben sì egli con que* fuoi importuni muouimen- 

jsw t. haurebbe fufeitate , e tirate in Golfo le Armate Otto­
mane 5 e in tal guifa porto in confufione , ed in contingen­
za Nniuerfale d'Italia , e del Ghriftianeiimo . Egli ad ogni 
modo , in vece di arrenderti à così forti , e ftrignenti ra­
gioni , e rinfacciamenti , anzi maggiormente inferocitoti 
nel nodrito fdegno , e nell’intraprefo configlio , non chia­
mò già il Riuera à Napoli.

J’. fpinge in Spinfe in Golfo Pietro Leuia con dicianoue ben rinforza- 
l t £  te Galee , i l  quale, fcorrendolo , e capitò nel Porto di San­

ta Croce , Porto quefto ancora de’ Ragufei , ed iui ritroua- 
to il Riuera , feco vniiiì , e formarono ambidue infierna.» 
vn confìderabile corpo Nauale . Staua allora a Leilna la_. 
Veneta Armata , à cui non per anco giunte le Galee, e i 
Vafcelli , che fi andauano follecitamente allenendo a Vene­
tia , e in Candia , già era diuenuta alla nemica di molto 
inferiore . Confiderando tutta volta il Proueditore Belegno 
a fuo grande aggrauio , che poteife interpretarii a codardia 
la fcariezza delie forze , forti dal Porto con grande ardire, 
nè allargoffi molto in mare , che fi trouò poco meno, che 
alla fronte de1 ’fuoi nemici . S’erano già principiate vicen- 

frm /1 a deuolmente da lungi le Canonate 5 quando vn gran vento 
eleuatofi , ed iui à poco ofeuratafi la notte , nulla di van* 
taggio auuenne ; folo che trattili per tale accidente gli Spa- 
gnuoli più fuori in mare , ed incontrato fortuitamente vn_» 
Vafcello Olandefe , lo inseguirono fino dentro al Porto di 
Ragufi , doue lo pofero à Tacco , e fatti prigionieri li Sol­
dati , che veran fopra , impiccarono il Capitano ad vn’- 
Antenna .

r ‘¡tda- ^ er uli &raui fucceffi fattafi grauiffima la conditione del- 
coma le cofe , li affrettarono a tutto potere qui a Venetia gli 
ZliSZ  armamenti , e fi delie Gio: Giacomo Zane , Prouedi-

¿So D E ’ F A T T I  V E N E T I .


